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I COMMISSIONE 

SEDUTA N.  135 DEL 18 APRILE 2007 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Consultazione in ordine al DDL 422 ”Costituzione della società per azioni denominata Società di Committenza Regione Piemonte SpA” (S.C.R. Piemonte). Soppressione dell’ Agenzia Regionale delle Strade del Piemonte (ARES Piemonte)

Il Presidente saluta e ringrazia i soggetti intervenuti: 

CGIL,

CISL,

UGL

CIDA

ANCI

UNCEM

UPP

ANCE Piemonte

ATC (AT, TO, NO, CN)

Il rappresentante di ANCI non entra nel merito dell’opportunità del provvedimento essendo questo di piena competenza regionale, ma esprime qualche perplessità sulla forma giuridica scelta per la società di committenza: la società per azioni. Codesta società dovrebbe perseguire fini di lucro “limitati all’economicità della gestione”.

Un altro nodo critico, che è stato segnalato, è contenuto nell’art. 10, nelle disposizioni relative alle procedure per l’approvazione dei progetti a interesse regionale, connesse alle varianti da apportare agli strumenti urbanistici.

Il rappresentante di CISL funzione pubblica esprime preoccupazione per le sorti dei dipendenti dell’Agenzia Regionale ARES Piemonte. Condivide infine le perplessità espresse circa la scelta della società per azioni quale forma giuridica di  SCR Piemonte.

Il rappresentante di ATC NOVARA, dopo aver ricordato l’esperienza specifica sviluppata nel campo della progettazione di edifici di edilizia popolare, chiede che la società di committenza SCR costituisca un’opportunità in più per le ATC e non un obbligo affinché questo non crei ulteriori difficoltà di progettazione delle opere di edilizia popolare e un conseguente rallentamento della loro realizzazione.

Il rappresentante di ATC ASTI  presenta delle memorie scritte.

Il rappresentante di CGIL Piemonte esprime soddisfazione per la volontà dell’Amministrazione regionale di tentare di ridurre i costi della pubblica amministrazione attraverso la costituzione di una società di committenza SCR Piemonte. Ritiene che la forma giuridica della società nascente debba essere quella della S.p.A pubblica.

Esprime preoccupazione per la tutela che dovrà essere riservata ai dipendenti della società ARES, il cui contratto di lavoro fu il frutto di un accordo sindacale e che eventualmente dovrà essere nuovamente rinegoziato.

Circa il personale precario, infine, esprime netta contrarietà alla previsione di una lista di lavoratori dalla quale la nascente società dovrà attingere “secondo le proprie future necessità”. Chiede infatti che tali lavoratori venano assunti a tempo indeterminato anche in vista dell’importante ruolo che SCR sarà chiamata a svolgere.

Il Presidente di ATC Torino ribadisce quanto detto in precedenza dai rappresentanti delle altre ATC. In particolare, si sofferma sulla forma giuridica più adatta alla nascente società di committenza, società per azioni pubblica, e sulla tipologia del contratto di lavoro, il contratto del Commercio, che verrà applicato.

Propone di mettere a disposizione della nascente SCR Piemonte la propria società di progettazione e chiede che il disegno di legge oggi in consultazione venga armonizzato con quello dell’Assessore Conti che regolamenterà specificatamente le ATC.

Il rappresentante di CIDA condivide in linea di massima il provvedimento chiedendo la tutela dei dipendenti interessati. Esprime, a tal proposito, molte perplessità sulla previsione di una lista di lavoratori attualmente assunti a tempo determinato presso ARES Piemonte da cui SCR  Piemonte dovrà attingere secondo le necessità.

Conclude chiedendo che venga esplicitato con maggior chiarezza il ruolo del Comitato di Indirizzo.

Il rappresentante di ANCI Piemonte esprime proprio parere favorevole al disegno di legge relativamente alla nascente SCR Piemonte che, a suo avviso, potrà  perseguire obiettivi di economicità ed efficienza e fornire un supporto anche agli Enti locali con minori capacità di progettazione di opere pubbliche.

Sono pervenute memorie scritte anche da parte del Comune di Fossano (CN).

La seduta si chiude.
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